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********* 

*********** 
************** 

***************** 
*****Dicembre,***** 

**è il mese dei buoni...** 
********Ci sono sì?********* 

*E' Natale! Bisogna essere buoni!* 
****Non da Natale e Capodanno,**** 

*****ma da Capodanno a Natale eh!**** 
*In una canzone dal titolo “Buon Natale!”,* 

*Domenico Modugno e Riccardo Pazzaglia* 
*****************scrivono:******************* 

****”Fa freddo e il vento va dicendo nei camini:**** 
*****Almeno questa notte dimentichiamo il male!***** 
************Buon Natale a tutto il mondo************ 
***************che stanotte veglierà *************** 

**************Buon Natale! Sotto la neve************* 
ogni casa risplenderà… 

Se a te nessuno 
stanotte vicino sarà, 

da te la mia voce verrà… 
buon Natale a tutto il mondo, 

buon Natale con tutto il cuor...” 
Ehi! L'ho detto buon Natale??? 
Un buon Natale sereno a tutti!!! 

P.S. Un Buon Natale a tutti i parenti degli Eroi dei 
nostri giorni! E a tutti gli Eroi... come Borsellino, 

che, pur sapendo cosa l'aspettasse e chi lo stava tra-
dendo, non ha mai smesso di continuare il proprio 

lavoro nel rispetto dei valori. 
Un grazie per l'esempio! 

E un Buon Natale di cuore! 
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Buon Natale 
Gaetano  

Papaluca 



 

 

“Ho aperto questo negozio all’Epifania del 1960”-
comincia a raccontare Nunzio Esposito- “dopo essere 
arrivato a Roma nel 1955, all’età di 18 anni, e aver fatto 
pratica presso un calzolaio in piazzale di Ponte Milvio”. 
E’ un po’ emozionato Nunzio mentre mi mostra la pri-
ma foto del locale in via Appiano 24, pagato allora 4 
milioni e mezzo, che ha condotto per ben 56 anni. 

Cosa ricordi del quartiere di quegli anni? 
“Ricordo che, mentre stavo allestendo il locale e vi era il 
lucidatore del pavimento, in strada non esisteva ancora 
il marciapiede e non tutte le strade del quartiere erano 
asfaltate. Poi in pochi anni si è completata 
l’urbanizzazione fino ai margini della Valle dell’Inferno”. 

Qualche ricordo dei  tuoi  clienti o qualche aneddo-
to per i nostri lettori? 
“Tra i tanti clienti ricordo con piacere Don Lurio, perso-
na affabile e sempre sorridente. Un aneddoto curioso: 
io sono di Sarno, in provincia di Salerno e il mio co-
gnome tradisce l’origine campana; proprio questa ori-
gine fece stupire alcuni clienti abitanti in una palazzina 
del Ministero della Difesa qui accanto, che si stupivano 
nel vedermi lavorare anche di domenica. Quando si di-
ce il preconcetto! Ma io amavo il mio lavoro e lo amo 

ancora”. 

E adesso che suc-
cede?  
“Alla soglia degli ot-
tant’anni ho ceduto 
l’attività ai miei ni-
poti, Marco e Amle-
to, figli di un cugino, 
ma io continuo a 
venire al negozio e a 
seguirli. 
Qualche consiglio 

che proviene dall’esperienza non fa mai male!”. 

Ma ascoltiamo anche i tuoi nipoti: come avete avuto 
l’idea di prendere questo negozio e continuare 
l’attività di zio Nunzio?  
“Benché siamo entrambi -rispondono all’unisono Mar-
co e Amleto- laureati in Scienze delle Politiche Ammini-
strative, abbiamo nel sangue questo mestiere perché 
anche nostro padre svolgeva l’attività di calzolaio”. 
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Locali storici della 
Balduina 

Nunzio e i suoi nipoti… e la storia continua!  
Fiorenzo Catalli      

Il negozio di Nunzio Esposito nel 1960 in via Appiano 24 
e (a sinistra) con i nipoti Marco e Amleto. 



 

 

Notte inquietante, notte de mistero. 

C’è un nunzocchè nell’aria d’incantato, 

de maggico, de sacro, d’affatato 

che t’entra d’anniscosto ner penziero. 

            Penzo a un tempo..lontano ner passato, 

               de quanno un “fraticello” battajero 

            s’immaginò che accosto ar Battistero 

            ciannava un Bambinello appena nato 

              e mentre spaternostro sur sacrato 

              e sento un coro ch’arisponne “amenne” 

              ner core so’ ‘na ‘nticchia impaturgnato. 

           Perché vorebbe che s’avveri un zogno 

 
 

                      -un faro nella notte che s’accenne- 

                “fa’ rigà dritto er monno ch’è carogno!” 

                     Ma un’eco, sottovoce, a la lontana 

                     ariporta smorzato, ma solenne, 

                     er lento spatoccà de ‘na campana. 

                            Er sono de quer bronzo se diffonnne 

                                 e ne la notte santa fa risprenne 

                              la luce de du’ stelle vagabbonne. 

                     Sta luce chiotta- chiotta scenne giù 

                     senza rumore e, mentre che discenne, 

                     annuncia ar monno ch’è nato Gesù!  
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Personaggi della Balduina 
Giancarlo Parodi 

pittore e poeta 

Pittore, grafico, docente di discipline pittoriche ha esposto le sue opere in numerose mostre personali e collet-
tive. Ha pubblicato libri di poesia romanesca, tra cui: “Cinquantacinque sonetti romaneschi screpanti e scellera-
ti”; “Er Core de Lalla” e “Ciovetto co Roma e ce discoro” (quest’ultimo in corso di stampa); in lingua sono stati 
editi: Il Trittico e I Guerrieri di Capo Riace. 
Collabora ad alcune testate di periodici che trattano, tra l’altro, di vernacolo romanesco di cui, da vecchio fiu-
marolo, è un attento cultore. Ha pubblicato scritti riguardanti l’arte moderna, nonché una serie di brevi raccon-
ti di fantascienza o racconti short dal titolo “I racconti dell’Arrone”. Ha collaborato per la parte relativa all’arte 
bulgara, con Enzo Caretti, già direttore di “Ore 12”, alla stesura del libro “Quella notte a Sofia”.  

 

NOTTE SANTA 

 

Giancarlo Parodi: “Figura supina”, olio su tela (cm 80 x 100), e “Espada", olio su masonite (cm 96 x 126). 



 

 

Siamo ormai a poco più dei fatidici 90 giorni dal’inizio del-
la nuova consiliatura comunale  e municipale pertanto è 
oggi possibile fare un primo parziale resoconto a cittadini 
e residenti del nostro Municipio sugli atti presentati, di-
scussi e in diversi casi approvati in occasione dei diversi 
Consigli municipali. 
Piano di razionalizzazione del trasporto pubblico: ab-
biamo discusso una mozione del FDI, peraltro approvata 
in Consiglio municipale, nella quale si chiedeva di rivedere 
il piano di soppressione di numerose corse di diverse linee 
ATAC tra le quali il 990, 913, 46 barrato ed altre; in quella 
occasione l’atto finale ha previsto la richiesta di ripristino 
di tali corse con l’arrivo dei nuovi mezzi ATAC realizzati per 
la città di Roma a partire dai prossimi mesi. 
Centro profughi di Casale di San Nicola: abbiamo di-
scusso una mozione di FDI, anche in questo caso approva-
ta in Consiglio municipale, nella quale si chiedeva 
all’Amministrazione municipale, viste le tante irregolarità 
riscontrate e documentate con atti della pubblica ammini-
strazione nell’apertura di tale struttura, di attivarsi con il 
Prefetto per la chiusura della stessa; il documento alla fine 
intende porre all’attenzione della Prefettura lo stato della 
situazione del centro per il ripristino della legalità tramite 
appunto la chiusura dello stesso.  
Verifica geologica ed idro-geologica del sottosuolo di 
tutta l'area su cui sorge il quartiere della Balduina: è at-
tualmente depositata una mozione di FDI nella quale si 

chiede agli organi competenti una verifica geologica ed 
idro-geologica del sottosuolo dell’area su cui sorge il quar-
tiere, dopo l’apertura dell’ennesima voragine nella piazza 
principale del quartiere stesso. Questo al fine di individua-
re eventuali e necessari interventi di messa in sicurezza di 
tutta l’area in modo da evitare seri e gravi danni per il futu-
ro a cose e persone. 
Ristrutturazione palestre scolastiche: è attualmente de-
positata in attesa di discussione una mozione di FDI nella 
quale si chiede di attivarsi presso CONI ed Ufficio Regiona-
le del Lazio per confermare i fondi già promessi dall’ormai 
sciolto “Comitato olimpico Roma 2024” per la ristruttura-
zione di palestre scolastiche anche di istituti del nostro ter-
ritorio. Riteniamo che con o senza le Olimpiadi vadano ga-
rantiti i fondi promessi per la ristrutturazione di palestre 
scolastiche, opere troppo importanti per essere trascurate. 

L'Associazione Culturale "Pianoterra alla Balduina" di cui 
questo Giornale è espressione diretta, è per Statuto apoli-
tica e apartitica, ma è pienamente favorevole alla discus-
sione e alla circolazione delle idee e al confronto di opi-
nioni diverse, per cui in questo numero abbiamo voluto 
ospitare la nota del Consigliere Accorinti, ma siamo dispo-
sti ad accogliere altre voci, anche in disaccordo, nella con-
vinzione che un confronto civile e democratico possa es-
sere utile e gradito ai nostri lettori. 

La Redazione 

Una Lodevole iniziativa 
Al mercato coperto di piazza Mazzaresi da alcuni mesi è stata allestita con materiali 
di recupero una libreria da cui è possibile prelevare o dove è possibile deporre libri 
di ogni genere, senza alcuna formalità. Il motto dell’iniziativa, voluta 
dall’Associazione H2-Soluzioni per il mondo che verrà, è: Chi vuole porta, chi vuole 
prenda, si può anche portare o solo prendere. Tutto gratuitamente! 
L’Associazione H2 non è nuova ad iniziative del genere. Nel 2011 a piazza della 
Balduina fu organizzato il primo Libera Libri di Roma. In questi anni il libero scam-
bio di libri basato sulla non reciprocità (puoi prendere senza portare, o viceversa) e 
la gratuità si è diffuso in tutta Roma. In occasione delle giornate europee del riuso e 
dello sharing (21-29 novembre 2015), l’Associazione H2 ha rilanciato l’iniziativa or-
ganizzando un’isola del riuso a Piazza della Balduina applicando gli stessi principi di 
non reciprocità e gratuità non solo ai libri, ma anche agli oggetti, quali mobili, vesti-
ti, oggettistica varia (esclusi gli elettrodomestici di ogni tipo). Sarebbe auspicabile 
una rapida diffusione di tali iniziative con il coinvolgimento di altre associazioni cul-
turali a supporto di quanto già fatto dall’Associazione H2.        Maria Grazia Merosi 
 

 

 

Notizie dal Municipio XIV 
Fulvio Accorinti - Consigliere Municipio XIV Fratelli d’Italia 
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E’ uscito il primo dei Quaderni di Pianoterra alla Balduina 
dedicato a “Prezzi, stipendi, prestiti e tasse. L’uso del dena-
ro nel mondo romano”, curato dal nostro redattore Fio-
renzo Catalli. I Quaderni sono stati concepiti per illustrare 
alcuni aspetti dell’archeologia e della storia antica nonché 
della storia moderna del nostro quartiere, ma alcuni a-
vranno anche la veste di piccoli manuali fai da te. 
Il Quaderno n.1 è dedicato all’uso del denaro nel mondo 
antico, soprattutto in quello romano, con decine di esem-
pi del costo della vita quotidiana, della grandezza degli 
stipendi e del loro potere di acquisto. Ma chiediamo diret-
tamente all’autore di illustrarci il suo lavoro: 
- Come è nata l’idea di scrivere un testo del genere?  
- L’idea mi è venuta sulla base delle ripetute sollecitazioni 
di amici che mi chiedevano di tradurre in euro il costo del-
la vita nella Roma antica. La domanda più frequente era: 
Ma quanti euro erano necessari per vivere dignitosamen-
te? Quale era il costo del pane, di una veste… e lo stipen-
dio di un soldato… e quello di un insegnante… ? Per ri-
spondere a questi quesiti mi sono anzitutto procurato al-
meno una parte dell’abbondante documentazione che è 
presente nei testi degli autori latini, nelle epigrafi e negli 
abbondanti materiali venuti alla luce negli scavi di Ercola-
no e Pompei. Alla fine, considerate le enormi differenze 
trai due tipi di economia, quella antica e l’attuale, non è 
stato possibile fare un confronto diretto tra sesterzi ed eu-
ro, ma almeno è stato possibile precisare quanti euro fos-
sero necessari per non morire di fame o quanti per vivere 

spensieratamente. 
- E allora… quanti 
euro sarebbero 
stati necessari per 
campare? 
- Disporre di un pa-
io di sesterzi al 
giorno era indi-
spensabile per 
mangiare dignito-
samente un paio di 
volte e bere anche 
un mezzo litro di 
vino di modesta 
qualità… ben altro 
era ricevere una e-
redità da due mi-

lioni di sesterzi… ma non doveva capitare spesso!  
Ed ora ascoltiamo da Claudio Scarsciafratte, il papà del 
nuovo sito dell’Associazione Culturale Pianoterra, le carat-
teristiche dello stesso e le novità rispetto al precedente. 
- In che cosa si differenzia il nuovo sito e cosa offre ai 
navigatori della rete? 
- Innanzitutto era necessario adeguarsi ai tempi e rinnova-
re sia l’aspetto che i contenuti. Era insomma necessario 
rendere il sito più “familiare”. Il mio obiettivo era quello di 
creare curiosità nel navigatore ed invitarlo a dare 
un’occhiata. Per questo la Home Page non racconta, come 
spesso accade, quanto siamo bravi o quante cose di suc-
cesso abbiamo fatto! L’idea invece è stata quella di gene-
rare un impatto immediato sulla serietà delle aree temati-
che e dei progetti didattici e non di realizzare una vetrina 
di prodotti da vendere. Ci sono riuscito? Non lo so, però 
sicuramente chi lo ha visitato ha apprezzato. In ogni 
caso questa è solo la prima “release” e sicuramente ap-
porteremo molte modifiche e miglioramenti. Proprio 
per questo motivo a breve nella sezione dedicata a “Chi 
Siamo” sarà possibile sottoporre una domanda o consi-
glio direttamente nell’area di proprio interesse anche 
se, già da adesso, è disponibile la sezione “Contattaci” 
per qualunque richiesta.  
- In pratica perché dovremmo visitare il nuovo sito di 
Pianoterra alla Balduina? 
- Perché è possibile trovare ogni volta una nuova “pillola” 
di cultura del nostro “archeologo di fiducia”, una curiosità 
sull’attualità dell’antica Roma e, perché no, per avvicinarsi 
al mondo della musica e del canto. E poi non dimenti-
chiamo che ora è possibile consultarlo anche da uno 
smartphone o da un tablet! 
- Che novità ci saranno a breve? 
Stiamo procedendo per piccoli passi cercando di innovare 
la nostra comunicazione e dovremo necessariamente por-
re maggiore attenzione ai Social Network. In questa dire-
zione stiamo infatti preparando un canale YouTube e 
stiamo migliorando l’interazione con Facebook e, tutto 
ciò, si integrerà armonicamente con il nostro nuovo sito… 

Il Quaderno n.1 è disponibile presso la sede 
dell’Associazione Pianoterra alla Balduina, via A. Baldi 
63, oppure presso il Bar Grazia sempre in via Baldi, 35. Il 
nuovo sito dell’Associazione Culturale Pianoterra è visi-
tabile su www.pianoterra.com e su Facebook. 

Nuova attività editoriale e nuovo sito 
per l’Associazione Culturale Pianoterra 

Maria Grazia Merosi 
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http://www.pianoterra.com


 

 

Cari lettori di Piano-
terra alla Balduina 
volevo farvi parte-
cipi di una iniziativa 
che gli operatori del 
C.A.R., Centro A-
groalimentare di 
Roma, hanno intra-
preso nei confronti 
delle popolazioni 
interessate dai ter-
remotati che hanno 
colpito l’Italia centrale il 24 agosto, il 26 e il 30 ottobre. 
All’indomani del terremoto di Amatrice, Accumoli e Ar-
quata del Tronto due Tir carichi di frutta e verdura per un 
totale di 100 quintali di merce sono partiti ogni settimana, 

verso Cittareale, il Centro 
di stoccaggio della Pro-
tezione Civile. Si è tratta-
to di un carico di primizie 
che gli oltre cento tra 
produttori diretti e gros-
sisti del Centro Agroali-
mentare avevano deciso 
di inviare gratuitamente 
per tutto il tempo in cui 
gli abitanti di quelle aree 
sarebbero rimasti in con-
dizioni disagiate. I ca-

mion refrigerati, con il cuore rosso della solidarietà sulla 
fiancata, simbolo del marchio di qualità “Cuor di C.A.R.”, in 
questi mesi sono partiti alla volta di Cittareale. 

La lista degli aiuti da 
destinare agli iniziali 
oltre duemila sfollati 
rifugiati nei tredici 
campi allestiti dalla 
Protezione Civile era 
assai lunga e nel piaz-
zale del Centro Agroa-
limentare non si è per-
so tempo ad iniziare a 
caricare i quintali di 
frutta e verdura. Per preservare la freschezza del cibo tutte 
le cassette donate dai grossisti sono state stoccate 
all’interno delle celle refrigerate del C.A.R. adibite a carico 
e scarico, inventariate, divise per tipologia e luogo di de-
stinazione, infine raggruppate in bancali pronti per il vi-
aggio. I dirigenti del C.A.R. hanno acquistato per questa i-
niziativa un altro camion frigorifero Polar con una capacità 
di 25mc per rendere ancora più agile la catena degli aiuti.  
L’operazione di solidarietà, che fin dall’inizio ha registrato 
il plauso della Protezione Civile e della Presidenza della 
Regione Lazio, azionista del C.A.R., era ancora in atto in 
occasione del secondo e terzo terremoto che hanno inte-
ressato la zona di Norcia, Ussita, Visso, Castelsangelo, Fa-
briano e dintorni per cui il C.A.R.  ha deciso senza indugi di 

proseguire l’attività a favore delle altre migliaia di cittadini 
nelle stesse condizioni. 
Nell’augurio che tale situazione di disagio venga presto a 
scomparire, il C.A.R. esprime a tutti gli interessati l’augurio 
più sincero di Buon Natale!  

Il C.A.R. per Amatrice 
Luca Lanzarotta (operatore del C.A.R.)  

7 

Il nuovo sito dell’Associazione Culturale Pianoterra 



 

 

 
Paolo Cruciani 

Alessandra Giorgio 
 
Ciao, dove siete stati quest’anno in vacanza? 
Negli U.S.A. e voi? 
Ah no… noi non avevamo molti soldi e siamo rima-
sti in Italia, siamo andati in Sardegna. 
Ah… e quanto avete speso? 
Beh, ci siamo affidati a un’agenzia più che altro per 
assicurarci il passaggio sul traghetto e abbiamo spe-
so circa 1300 € a persona, per due settimane, tutto 
incluso. 
Questo è il tipico di-
scorso che spesso ci è 
capitato di affrontare 
con amici o parenti, 
possono variare pe-
riodi e destinazioni, 
ma più o meno il con-
cetto rimane lo stesso, 
quando al dunque so-
no sorpresi nel sapere 
che anche noi abbia-
mo speso quasi la 
stessa cifra: 1400 -
1500 € a testa per 2 
settimane, “Fai da te” 
e “Chiavi in mano”. 
Può sembrare incredibile 
e in realtà un po’ è sembrato anche a noi la prima volta, 
ma con un minimo di dimestichezza sul web (per evita-
re appunto le spese d’agenzia che gravano molto sul 
prezzo finale), una carta di credito, i canali giusti, un po’ 
di organizzazione e tenendo a mente qualche piccolo 
accorgimento, noi, citando un famoso film di Mel Bro-
oks, vi diciamo: “Si… Può… Fareeeee!” 
Abbiamo “scoperto” questo stupendo paese undici an-
ni fa e da allora ogni anno non siamo riusciti a fare a 
meno di tornarci… lo chiamiamo “Mal d’ America”. 
Gli Stati Uniti sono immensi e non basterebbe una vita 
per girarli in lungo e in largo. Personalmente preferia-
mo il lato Ovest più selvaggio rispetto all’Est, ma questi 
sono gusti, l’importante è avventurarsi la prima volta e 
siamo sicuri che appena tornati a casa già starete piani-
ficando il viaggio successivo. 
Come prima cosa nell’organizzazione del viaggio “Fai 
da te” si inizia qualche tempo prima nel controllare i 

vari motori di ricerca sul web (Skyscanner, Expedia, 
Opodo) che scandagliano tutte le compagnie aeree alla 
ricerca del volo al costo più basso che può scendere fi-
no a circa 500 € a persona, classe turistica, normalmen-
te con uno scalo. Come in tutte le cose poi sta a noi va-
lutare quello che si avvicina di più alle nostre esigenze. 
Anche qui va sfatato il fatto della prenotazione molti 
mesi prima: abbiamo trovato prezzi ottimi anche a dieci 
giorni dalla partenza.  

Inutile dire che a Na-
tale ad es. i prezzi 
salgono, noi nor-
malmente ci siamo 
trovati bene nel pe-
riodo a cavallo tra la 
fine di agosto e 
l’inizio di settembre 
anche con il clima, 
che mentre a Los 
Angeles è gradevole 
tutto l’anno, a Las 
Vegas vi evita di 
scendere dalla mac-
china e rimanere 
senza fiato come in 

pieno centro a Roma, a 
mezzogiorno, il 15 agosto! Clima desertico secco, la dif-
ferenza, non da poco, è che almeno non si suda. 
Importantissimo contare nel prezzo anche 
un’assicurazione abbastanza completa, che spesso vie-
ne fornita insieme al biglietto aereo, risparmiare quei 
60 euro può significare trovarsi in guai seri dopo, (fa-
cendo le corna ovviamente), in quanto nel caso di cure 
mediche in America ricordiamoci che si pagano e an-
che solo pochi giorni di ospedale possono arrivare a 
costare migliaia di dollari. 
Non dimenticate di dare un’occhiata al passaporto se è 
tutto in regola e, importante, l’Esta (si tratta di un Visto 
turistico che si compila online sul sito dell’Ambasciata 
Americana al costo di 14 dollari). 
A questo punto si può passare alla prenotazione della 
macchina (Autoeurope vi propone SUV anche a 15 € al 
giorno, assicurazione inclusa). Anche qui se viaggiate 
in più persone dividendo le spese si risparmia molto, 
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Monument Valley (foto P.Cruciani) 



 

 

tenendo anche conto che la benzina rispetto all’Italia 
costa veramente pochissimo (circa 0,50 €/l). Poi gli al-
berghi. In città come Los Angeles e New York ad esem-
pio c’è molta scelta e varietà di prezzi, noi possiamo 
consigliare la catena dei Best Western o i Days Inn che 
sono ottimi nel rapporto qualità prezzo, puliti, confor-
tevoli, colazione, Wi-Fi, parcheggio… 
Mentre a Las Vegas, che riteniamo una tappa da non 
mancare assolutamente, il discorso cambia e c’è il vero 
risparmio.  
Ogni albergo a Las Vegas ha il suo casino, è con quelli che 
hanno guadagni stratosferici e hanno quindi tutto 
l’interesse a farvi rimanere lì, ce ne sono centinaia, la con-
correnza è altissima e quindi tutto ciò fa sì che ognuno of-
fra il meglio di se, avete solo l’imbarazzo della scelta.  

Con il risultato che vi troverete in alberghi che in Italia 
equivarrebbero a un 5 stelle, ma che pagherete poco 
più di un motel… stanze con tutti i confort, letti in cui 
ci si può perdere, piscine stupende, buffet “All you can 
eat” deliziosi, spettacoli e concerti gratuiti, tutto per 
pochi dollari al giorno.  
Il nostro hotel preferito è lo “Stratosphere”, una torre 
panoramica di circa 350 m, sulla cui cima sono presenti 
diverse attrazioni, con più di 2400 ottime stanze, una 
bella piscina, negozi, ristoranti e chi più ne ha più ne 
metta… Visitate il sito dell’albergo e troverete offerte 
imperdibili. 
Nulla vi impedisce poi di ammirare le attrazioni gratuite 
degli alberghi circostanti, sono decisamente famose e 
da non perdere le fontane a tempo di musica dell’hotel 
Bellagio. 
Senza contare gli Outlet che lì hanno veramente ragio-
ne di essere, a prezzi oserei dire quasi ridicoli (il cambio 
con il dollaro è ancora vantaggioso) potete portare a 
casa una borsa o un portafoglio di Calvin Klein, una tu-
ta o un paio di scarpe della Nike, jeans Levi’s, occhiali 
da sole Ray-Ban, orologi Fossil, un paio di Converse o 
Timberland e molto più, insomma tenete spazio in va-
ligia per il ritorno. 
A questo punto che altro dire? Provare per credere! 
Noi speriamo di esservi stati utili, ma non esitate a con-
tattarci per qualsiasi info e nel caso vogliate provare fa-
teci sapere come è andata! 
Non escludendo prossimi aggiornamenti, per il mo-
mento vi auguriamo Buone Feste! 

Il PAM di Piazza della Balduina 
Vorrei dedicare due righe al supermercato PAM di piazza 
della Balduina da cui mi fornisco da quando ha aperto e di 
cui apprezzo la qualità della merce, la gentilezza del perso-
nale ed il simpatico rapporto che si instaura ogni volta con 
le ragazze delle casse (con le quali personalmente ho più 
confidenza). 
Oltre a ciò mi sento di fare un elogio speciale alle iniziative 
ideate in occasione del Carnevale, della festa di Halloween, 
del Natale ecc. che creano divertimento per i bambini con 
musica, distribuzione di popcorn e palloncini colorati e con 
la partecipazione di giovani vestiti da clown che organizza-
no giochi e, a seconda delle occasioni, truccano in modo 
fantasioso i partecipanti. 
Quindi per quel che mi riguarda e senza alcuna finalità mi 
sento di dover dire grazie per queste iniziative che servono 
a vivacizzare il quartiere radunando tanti bambini della cui 
allegria tutti noi abbiamo bisogno!    Maria Grazia Merosi                 
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Panorama di Las Vegas - in primo piano la torre 
dell’hotel Stratosphere (foto Californiaontheroad.it) 

Il supermercato PAM sotto il porticato di Piazza 
della Balduina (Foto F. Catalli) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Argentature - dorature - restauro cornici e  

tele - decorazioni - trattamenti antitarlo - 

restauro e pulitura tappeti 

Via Romeo Rodriguez Pereira 185 - Roma 

Tel.0635497439  Cell.3475011061 

federici.maurizio93@gmail.com 

Notizie dal quartiere 
Lo scorso mese di ottobre in piazza della Balduina, angolo via omonima, è stata rilevata la creazione di una voragine 
tra il parco della Chiesa e il calpestio pedonale. Immediatamente le autorità competenti hanno provveduto ad inter-
dire l'area. Nello stesso mese un sopralluogo congiunto tra le autorità preposte e l'esperto in statica degli alberi han-
no verificato l’entità della voragine avvalendosi, peraltro, di un robot comandato a distanza. E’ stato così possibile 
accertare che il crollo, derivante da una impercettibile, ma costante lisciviazione del terreno, aveva creato una volta 
sotterranea di dimensioni imponenti interessando in pieno l'esemplare di Pino domestico radicato a pochi metri. E’ 
stato subito deciso di porre l'esemplare arboreo in abbattimento essendo totalmente compromessa la sua stabilità 
strutturale. Seguiranno i lavori di riparazione del sotto servizio idrico. 

                                                                                                                                Enrico Chiarot fitopatologo 
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Ho avuto modo e il piacere di venire a visitare questo 
nuovo negozio aperto in piazza Mazzaresi 11/12 e devo 
dire che sono rimasta particolarmente sorpresa e sod-
disfatta di come sia allegro e ben fornito di cose belle e 
specifiche inerenti l’arte culinaria. 
 
Chi ha avuto questa bella idea di aprire questa attivi-
tà unica nella Balduina? 
“Beh! Noi veniamo da una famiglia impegnata nel 
campo della ristorazione e siamo lieti di offrire agli ap-
passionati di cucina e pasticceria e ai professionisti del 
settore ciò che di meglio offre il mercato riguardo alla 
funzionalità e al designer”. 
 
E poi, non è certo un interrogatorio, ma solo curiosi-
tà, dove siete andati a scovare tutti questi articoli 
così belli e particolarissimi? 
“Insieme io e mio marito andando in giro per l’Italia, 
l’Europa ed altri paesi vedevamo tante cose belle e 
constatando che non esisteva nessun tipo di negozio di 
questo genere nella nostra zona, dove oltretutto abi-
tiamo, abbiamo avuto questa bella idea. Tanto per fare 
degli esempi, cito alcuni articoli presenti nel negozio 
come taglieri fatti con materiale che si usa per costruire 
gli skateboard (Epicurean American), della coltelleria 
sempre particolare francese (Opimel); poi abbiamo una 

ditta giapponese Jamazaki che offre l’organizzazione di 
tutta la cucina per ciò che riguarda il salva spazio di 
mestoli, coltelli e utensileria inerente lavello e piano 
cucina; per l’Inghilterra abbiamo una ditta, Joseph & 
Joseph, che produce designer e tecnica sempre per 
ambienti di cucina, e i cui articoli sono esposti al Moma 
di New York. Infine voglio mettere una nota di italianità 
con Agnelli, una ditta che si occupa a livello professio-
nale di pentolame, ecc.”. 
A questo punto ne ho saputo abbastanza  e vorrei dare 
un consiglio spassionato ai miei lettori: andate a visita-
te questo negozio perché ne vale veramente la pena! 
 
 
  

Cut & Cook 
Utensili per Cucina e Pasticceria 

Maria Grazia Merosi         
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Lo scorso mese di aprile un 
gruppo di soci dell’Associa-
zione Culturale “Pianoterra al-
la Balduina” ha avuto la pos-
sibilità, grazie alla cortesia del 
Centro Ricerche Speleo Ar-
cheologiche- Sotterranei di 
Roma, di visitare tre strutture 
antiaeree blindate sotterra-
nee (per l’esattezza, due rifu-
gi ed un bunker) nell’area 
della Villa Torlonia sulla via 
Nomentana. 

Le strutture furono rea-
lizzate tra il 1940 e il 
1943 a protezione della 
residenza privata di Be-
nito Mussolini dai bom-
bardamenti degli anglo 
americani. Mussolini a-
bitò a Villa Torlonia dal 
22 luglio 1925 al 25 lu-
glio del 1943 su invito di 
Giovanni Torlonia che 
pretese un affitto simbo-

lico di una lira. Con lo 
scoppio della guerra la 

residenza nella Villa divenne a rischio e si decise ini-
zialmente di attrezzare le cantine a rifugio antiaereo 
munendole di porte di acciaio, filtro antigas e altri com-
fort, ma successivamente fu costruito un primo bunker 
in uno dei locali del seminter-
rato munendolo di muri dello 
spessore di 120 centimetri e 
subito dopo un secondo po-
sto a 6,50 metri sotto terra 
completamente in cemento 
armato con muratura spessa 
circa quattro metri. Questo 
secondo bunker non fu mai 
terminato per la fuga che co-
strinse Mussolini a lasciare 
Roma con l’ascesa del go-

verno Badoglio.  
In due anni l’attività del 
Centro Ricerche Speleo 
Archeologiche ha favori-
to la visita a ben 12 mila 
visitatori e 2500 studen-
ti. Sul sito di TripAdvisor 
il 65% dei visitatori ha 
giudicato la visita stessa 
“eccellente”, il 32% 
“molto buona” e solo un 

3% “nella media”.  
Ma il 30 ottobre la So-
vrintendenza Capitolina ai 
Beni Culturali, essendo 
scaduta la Convenzione stipulata con il Centro Ricer-
che,  ha chiuso alle visite il bunker e i rifugi antiaerei di 
Villa Torlonia a Roma annunciando la predisposizione 
di un nuovo bando di gestione.   
Ci si chiede anzitutto perché non accorgersi in tempo 
della scadenza prossima? Ognuno di noi ha delle sca-
denze e le rispetta! Perché non predisporre un nuovo 
bando prima della scadenza in modo tale da non inter-
rompere un servizio pubblico? 
Nel pieno rispetto delle regole si poteva anche lasciare 
ad interim il servizio all’attuale gestore e predisporre 
l’immediato nuovo bando. Su La Repubblica del 1° no-
vembre, il Soprintendente Claudio Parisi Presicce inter-
vistato da Stefano Petrella annuncia “Non chiuderà!”. 
Forse occorre avvertire Il Soprintendente che è chiuso. 
Il danno non è solo per il Centro che ha investito e la-
vorato per il recupero di questo strutture che rappre-
sentano una parte non secondaria della storia di Roma, 
ma anche nei confronti dei cittadini che sempre più in-
sistentemente chiedono di potere usufruire di queste 
occasioni culturali. 
Lanciamo un appello dunque, alla Sindaca di Roma, 
Virginia Raggi, all’assessore alla Cultura e a tutto il Con-
siglio Comunale perché non disperdano i frutti di que-
sta iniziativa e si attivino immediatamente per predi-
sporre il nuovo bando in modo che le strutture sotter-
ranee di Villa Torlonia siano riaperte il prima possibile 
alla fruizione pubblica!   

Chiusi i  bunker di Villa Torlonia:  
il danno e la beffa!   

Fiorenzo Catalli 
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L’ingresso di uno 
dei bunker 

L’interno di un bunker 

Una delle porte antigas 

Alcuni oggetti rivenuti 
all’interno 



 

 

Il presente sgrulla, ma il futuro non crolla! 
“La sismologia non sa dire quando, ma sa dire dove avver-
ranno terremoti rovinosi, e sa pure graduare la sismicità 
delle diverse province italiane, quindi saprebbe indicare al 
governo dove sarebbero necessari regolamenti edilizi più 
e dove meno rigorosi, senza aspettare che prima il terre-
moto distrugga quei paesi che si vogliono salvare.” 
Nel 1908 scriveva così Giuseppe Mercalli e oltre 100 anni 
dopo queste parole sono ancora tremendamente attuali. 
Come tutti i mesi avremmo dovuto scrivere qualcosa che 
riguardasse il mondo del vino, ma visti gli ultimi avveni-
menti, viste le nostre origini e le nostre radici abbiamo de-
ciso di utilizzare queste poche righe per chiedervi aiuto, 
per cercare di dare anche solo una piccola, piccolissima 
mano a chi è rimasto senza niente. Il nostro paese si chia-
ma Giulo ed è una piccolissima frazione di Pievetorina: un 
paese dichiarato inagibile al 100%. I luoghi dove siamo 
cresciuti, i paesi che eravamo abituati a vedere e la quoti-
dianità che eravamo abituati a vivere non sono più gli 
stessi; violentati da un mostro che non ha cuore, che urla, 
che in un attimo strazia e sconvolge ogni cosa. Un mostro 
che cancella il passato, “sgrulla” il presente e vorrebbe far 
crollare il futuro, ma è proprio per il futuro che noi vi chie-
diamo una mano. Per tutte quelle persone che con dignità 
e compostezza si stanno già rimboccando le maniche 
mentre la terra sotto i loro piedi continua ancora a trema-
re, per tutti quei negozianti che, vista l'inagibilità del pro-

prio negozio, stanno condividendo cibo, vestiti e qualun-
que genere di bene con la propria comunità. Vogliamo 
dare una mano a tutti quei genitori che devono farsi 
coraggio e guardare gli occhi dei propri figli dicendogli 
che andrà tutto bene. Noi siamo vicini a tutte le perso-
ne colpite dal terremoto, a tutti quelli che dormono in 
macchina, che non se ne vogliono andare e rimangono 
a custodia delle macerie della loro casa, della loro atti-
vità e della loro vita.  
Haruki Murakami nel 
1997 scriveva: “Il nostro 
cuore non è fatto di pie-
tra. La pietra a un certo 
punto può andare in 
frantumi, sbriciolarsi, 
perdere ogni forma. Ma il 
cuore non può andare in 
frantumi. E questa cosa 
senza forma che ci por-
tiamo dentro, buona o 
cattiva che sia, possiamo 
trasmetterla gli uni agli 
altri senza limiti.” 
Noi ci metteremo tutto il cuore e la passione che pos-
siamo, dateci una mano per favore e speriamo che i 
governi prima o poi decidano di investire soldi nella 
prevenzione e mai  più per la ricostruzione.  

Il presente sgrulla 
ma il futuro non crolla  

Giulio e Barbara Consoli 

CLIKKA E VAI SU: AMANTEA “LA NINNA DI NATALE”  
 
 
 
 
 
 
 
 
Amantea (CS) La ninna di Natale si svolge nella chie-
sa di S.Biagio (Matrice) dal 16 al 24 dicembre. 
La funzione religiosa inizia alle 5.30 del mattino con il 
rosario, poi la messa, infine il canto della Ninna. 
Il canto della Ninna è un polifonico spontaneo che 
coinvolge persone che si aggregano per la prima vol-
ta con le loro voci.                               Gaetano Papaluca 
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Aiuta Pieve Torina –  
Emergenza terremoto 
 
Chiunque voglia contribuire con 
una sottoscrizione in denaro a fa-
vore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 26 e 30 ottobre 2016, 
potrà farlo direttamente sul c/c  

IT75U 06055 69080 000000001554 

Intestato al Comune di Pieve Torina, 
indicando nella causale del versa-
mento “Emergenza terremoto 2016”. 
Si ringrazia anticipatamente. 
 
Il Sindaco 
Dott. Alessandro Gentilucci 



 

 

È il 1950 quando le strisce dei Peanuts appaiono sui gior-
nali: nasce uno dei fumetti più amati di sempre, che non 
poteva non inaugurare il primo posto nella sezione stra-
niera della nostra rubrica fumetti. 
Personaggi indimenticabili, in cui tut-
ti ci siamo identificati a cavallo di va-
rie generazioni, prendono vita: sono 
bambini con le angosce esistenziali 
degli adulti, che riflettono sui grandi 
temi con la sincerità disarmante che 
solo i bambini possiedono. Non sono 
esenti da tratti patologici o da un’amarezza di fondo: Char-
lie Brown, alle prese con il baseball, l’albero mangia-
aquiloni e il suo amore inconfessato per la bimba dai ca-
pelli rossi, è frenato da un’insicurezza paralizzante; Lucy, 
intrisa di egocentrismo e vanità, è anche la psicologa del 
gruppo, struggendosi invano per il pianista Schroeder; Li-

nus, saggio come un filosofo, è inseparabile dalla sua co-
pertina, senza la quale torna a essere fatalmente smarrito. 
Marcie, Piperita Patty, Pigpen… la lista è troppo lunga per 

contenerli tutti; ma il bambino più 
adorabile, che ognuno vorrebbe a-
vere come amico, è lui, Snoopy: tra-
sformista, scrittore, asso della Prima 
Guerra Mondiale contro il Barone 
Rosso, campione di hockey o capo 
scout degli uccellini ranger, tra cui 
Woodstock, bracchetto pasquale, 

Snoopy è molto più di un cane fedele. Con un tratto che 
ricorda volutamente gli scarabocchi infantili, Schulz riesce 
a dare mobilità e profondità psicologica ai suoi personag-
gi, condensando talvolta in una striscia un intero mondo 
di sentimenti ed emozioni, in una commistione 
d’innocenza e disincantata maturità.  

La biblioteca di Pianoterra  
I Peanuts di Charles M. Schulz 

Cecilia Pomponi 
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